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 Una questione di etica giuridica 
 Paolo Becchi, Ed. Morcelliana, 2008, Collana “Il Pellicano Rosso” n. 66, pag. 190, €. 12,50 
  

 di Carlo Barbieri (*) 
 
 
 

 
Paolo Becchi, professore di 
metodologia del diritto presso 
l’Università di Genova, af-
fronta in questa sua opera il 
grave problema della attendi-
bilità della “morte cerebrale”, 
partendo dalla nota ridefini-
zione della morte in chiave 
neurologica, risalente alla fi-
ne degli anni Sessanta. Sono 
sapientemente presentate e 
tratteggiate le variegate posi-
zioni, via via assunte in ordi-
ne alla vexata quaestio e sotto 

il profilo medico-scientifico e sotto l’aspetto filosofi-
co, etico e religioso per giungere alla conclusione che 
l’introduzione del concetto di “morte cerebrale” o 
neurologica non sia stata che un’abile mossa per legit-
timare l’espianto di organi a cuore battente da soggetti 
non ancora morti (in prognosi infausta), ma all’uopo 
dichiarati cadaveri, e per “sdoganare” definitivamente 
la pratica trapiantistica. 

L’opera si articola in 5 capi, tutti di notevole interesse. 
Particolare rilievo assume la trattazione del capo IV 
sul modo di rapportarsi della Chiesa Cattolica nei con-
fronti di tale delicata problematica. Serie perplessità 
suscita invece la conclusione del lavoro, che anziché 
spingere per l’insostenibilità etica e giuridica dei tra-
pianti, avvenendo l’espianto da soggetti ancora in vita, 
ancorché definiti cadaveri ope legis, suggerisce la 
possibilità per il singolo, in situazione di coma irre-
versibile, purché a suo tempo adeguatamente informa-
to, di donare liberamente i suoi organi, consentendo 
così la prosecuzione della pratica trapiantistica. 
La chiarezza dell’esposizione, di facile comprensione 
anche per i “non addetti ai lavori”, raccomanda la let-
tura di questo agevole volumetto, dalla veste tipogra-
fica ben curata e, per di più, dal costo contenuto. 
 
 
(*) Presidente Associazione Famiglia & Civiltà, Se-
zione di Genova 

 
 
 
 

Recensione Ritual Poetry and the Politics of Death 
 in Early Japan 

 Gary L. Emersole, Princeton University Press, 1993, pag. 352, U$D 49.50 
  

 di Elisa Meneghini 
 
In questo volume, Gary E-
bersole esamina l’era di Tai-
ka (645-710 D.C.), il periodo 
storico in cui il Giappone ini-
zia ad emergere come civiltà 
letteraria, carica di storia. 
Il soggetto centrale del libro 
è la doppia pratica di sepoltu-
ra riservata agli imperatori 
deceduti, che diventa la chia-
ve di lettura per meglio com-
prendere questa epoca. 
Con la disamina puntigliosa 
dei rituali di morte Ebersole 

dimostra che questi hanno funzionato come punto cru-
ciale della coltura, in cui religione, letteratura, politica 

e società interagivano reciprocamente. Aspetti, questi, 
che rientrano nell’esame accurato dell’Autore e che 
vengono focalizzati nella loro completezza. 
Attingendo da narrativa e poemi di antichi testi giap-
ponesi – il Kojiki, il Nihonshoki ed il Man’yoshu, 
un’antologia di poesia – l’Autore sostiene come la 
doppia sepoltura fosse il fulcro di una manipolazione 
del mito e del rituale per scopi ideologici e di casta 
specifici. 
Il pensiero storico e religioso rappresentato in questo 
volume è così convincente che è impossibile immagi-
nare come qualcuno possa leggere ancora questi do-
cumenti ed attribuirgli il significato precedente. 
Questo libro viene considerato una risorsa determi-
nante per gli storici dell’antico Giappone. 

 

 

 


